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Giovedì in TV un'inchiesta sulla prostituzione 

A. A. A. off resi sesso 
Il programma realizzato dalla stessa équipe di « Processo per 
stupro » - La telecamera nascosta spia gli incontri delle ragaz
ze di vita - Ma l'indagine è puntata soprattutto sui «clienti» 

Libri, inchieste, saggi, film — tanti 
film — commedie, sceneggiati tele
visivi, dibattiti e, naturalmente, ro
manzi. Spesso grandi romanzi, vertici 
della letteratura. La prostituta, la 
peripatetica, la donna di piacere, la 
passeggiatrice, la cortigiana, la put
tana insomma: fonte inesauribile di 
ispirazione per poeti e cineasti, pit
tori e letterati, preti e sociologi. Di 
lei sappiamo — o doirremmo sape
re — tutto. Dalle banalità sul me
stiere più antico del mondo ai mitici 
casini di cui ancom si narrano, con 
un pizzico di dolce nostalgia anche 
nei più insospettabili, le magiche vir
tù formative del giovane maschio. 
Non per niente le « signorine » veni
vano anche definite, con avventuroso 
linguaggio marinaro, « navi-scuola ». 

Ragazze di vita. Ma quale vita? Sui 
giornali gli aggettivi si sprecano: 
squallida e trista, brutta, sporca e 
cattiva. Ma i giornali generalmente 
si occupano di loro in due modi: 
nella cronaca nera quando le am
mazzano o le sfregiano, negl: annunci 
economici quando « adescano ». An
nunci a pagamento, si intende, di 
massaggiatrici esperte e signorine 
sole, prive di amicizie. Cessato il ruolo 
protettore dello Stato, le case chiuse 
si sono trasferite, con buona pace 
della senatrice Merlin, sulle colon
ne dei grandi quotidiani. Piccola 
pubblicità grandi affari. I Torque-
mada della prima pagina non leg
gono mai l'ultima. I cantori del-
l'amore ritrovato e gli abolizionisti 
dell'aborto preferiscono ignorare le 
« relazioni sociali ». 

Relazioni sociali con chi? E come? 
Tanto si parla delle prostitute, tanto 
poco si varia dei loro clienti. Chi 
sono costoro, cosa pensano, cosa vo
gliono. cosa e come fanno a instau
rare queste 'relazioni sociali*? Una 

quotidiano, fra 
Per la prima 

telefonata, di solito, un appuntamen
to. una domanda: quanto? E poi, sul 
posto, il rito avvilente della conti at-
tazione sul prezzo. Quanto? Tren
tamila. Facciamo dieci? No, non pos
so. Te ne do quindici, non puoi ve
nirmi incontro? 

Un dialogo vero. 
prostituta e cliente. 
volta, crediamo, una telecamera si e 
infilata furtivamente, all'insaputa dei 
clienti, in isia camera da letto, in 
una * alcova ». Ne è venuto fuori un 
documento crudo e crudele, quello 
che vedrete giovedì 12 marzo sulla 
seconda rete televisiva. AAA,.. offresi 
è il titolo del programma curato dal
lo slesso gruppo cooperativistico di 
donne che già diede vita a quella 
scoiwoìgcnte e straordinaria trasmis
sione che fu Processo per stupro. 

Due settimane di lavoro in comu
ne con una prostituta francese, Ve-
ronique, che si è prestata a fare da 
cartina di tornasole per verificare le 
reazioni dei maschi che comprano 
l'amóre. Già cominciano a smuoversi 
i sepolcri imbiancati. Senza ancora 
aver visto il programma — che è sta
to presentato con un grosso succes
so di pubblico e di stampa al recente 
festival di Berlino — i nostri mora-
Osti da quattro palle un soldo, hanno 
cominciato ad arare il terreno delio 
scandalismo su cui germoglieranno 
probubilmente le crociate degli inqui
sitori da prima pagina. Qua e là, 
sulla stampa benpensante che vuole 
i roghi per Bertolucci e Pasolini e 
perfino per Moravia, sono già ap
parsi i primi segnali. La verità, o la 
realtà se preferite, quando viene re
gistrata nel suo divenire fa scandalo 
e rumore. 

Non c'è posto, crediamo, né per 
l'uno né per l'altro. AAA... offresi 
è uno specchio non deformante che 

riflette una realtà non deformata. 
Potrà apparire ambiguo, il program
ma. ad alcuni; e <ul altri sembrerà 
strumentale. Quel che è certo è che 
da quelle immagini spesso fortunose 
e incerte (date le condizioni tecniche 
di ripresa), ancora più spesso alte
rate e volontariamente censurate per 
garantire l'anonimato degli involon
tari attori, emerge un quadro deso
lante della sessualità maschile nella 
società contemporanea. 

E' da qui che bisogna partire, a 
nostro parere, per avviare un dibat
tito, una riflessione, su un tema sem
pre trascurato o volutamente igno
rato. Le femministe direbbero forse 
che questo è avvenuto per salvaguar
dare il mito dell'onnipotenza, anche 
sessuale, del maschio. Forse il pro
blema ha però anche altrove le sue 
radici. Nella solitudine per esempio, 
o nella difficoltà crescente ad instau
rare reali relazioni sociali fra uomo 
e donna. 

Ma dal programma viene fuori an
che altro: la carenza di modelli cul
turali nuovi e diversi, la miseria del
la sessualità come prigione, l'aspira
zione ad avere da una prostituta quel 
* qualcosa in via » che la prooria mo
glie, la propria compagna non sa o 
non può dare (o più probabilmente 
non deve dare, secondo il maschio, 
altrimenti è una puttana), le piccole 
e miserabili perversioni che dovreb
bero far scintillare il rapporto e che 
invece fanno solo sorridere, penosa
mente. Il tutto dominato dalla mer
cificazione, dal denaro che è .sì la 
chiave per aprire la porta del sesso 
ma, ancora più spesso, il passaporto 
per valicare i confini della solitudine. 
Anche solo per mezz'ora. 

Felice Laudadio 

« Raffa » torna in TV, con un programma realizzato in vari paesi 

La Carrà, una multinazionale 
E' noto che, dimenticati in 

patria, i Jiosiri cantanti cer
cano la via dell'emigrazione. 
Claudio Villa va in Giappone, 
Little Tony parte per l'A
merica, qualche altro appro
da al Polo nord. E tutti, pun
tualmente, parlano di straor
dinario successo, folle stra
bocchevoli e via dicendo. 

Di Raffaella Carrà, detta 
un tempo semplicemente 
« Raff a », si erano perse le 
tracce, televisivamente par
lando. Anch'essa, che pure 
cantante non è. ma è quella 
che si dice una « showgirl », 
ha preferito cambiare aria e 
farsi un giretto per il mondo. 
Dove, naturalmente, ha mie
tuto applausi ed ha infranto 
numerosi cuori. 

In effetti, quella della Car
rà è stata una finta. Nel sen
so che ha percorso vari con
tinenti, ma m pratica è ri-
inasta sempre dalle parti 
nostre, essendosi portata 
dietro parecchie telecamere 
della Rai. che da stasera, in
fatti, ci documenteranno sulle 
gesta di « Raffa » in Messico, 

Argentina, Unione Sovietica, 
Inghilterra e Italia. 

Il tìtolo del programma è 
« Millemilioni ». va sulla rete 
2 per cinque domeniche con
secutive. 

Prima tappa, l'Argentina. E 
giù tanghi, marcette, irruzio
ni canore in qualche merca
to, gol di Diego Maradona, in 
un filmato senza tregua di 
quasi un'ora. Preceduto da 
un pistolotto iniziale della 
« showgirl » che dice più o 
meno rivolta ai malcapitati 
telespettatori: « Grazie tanto 
per l'incoraggiamento, forza 
Raffaela che sei sempre for
te, anche quando mi avete 
criticato lo avete fatto con 
mucho affetto-». E infine: «Il 
programma è dedicato a tutti 
voi », proclama che farebbe 
sorridere anche il buon Cec-
chetto. Meglio vederla ballare 
che ascoltarla, questa Raf
faella Carrà. Il problema è 
che non sempre i gusti dei 
peones, rispettabilissimi e. in 
questo caso, rutilanti e fan
tasmagorici. coincrriano con 
quelli del signor Rossi. Ma, 

come si dice, tutto il mondo \ 
è paese. 

Per chi cercasse una spie- < 
gazione nel titolo, « Millemi- j 
lioni », qualcuno ci ha sugge- ' 
rito che esso rispecchia, più i 
o meno, la cifra di telemon-
diali utenti che vedranno il 
programma. Realizzato dalla 
Rai in collaborazione con le 

reti televisive toccate dalla 
tournée della Carrà. Ci sorge 
un sospeto: che la Rai abbia 
organizzato l'affare per di
mostrare che gli altri sono 
un po' scarsi e lei è la mejor 
del mundo. 

g. cer. 

A «Dossier » parla la 'ndrangheta 
e Tutti gli uomini della "fibbia " » è il titolo di un'Inchie

sta sulla 'ndrangheta (la mafia calabrese) di Giuseppe Mar-
razzo che andrà in onda stasera nel corso della trasmissione 
e Dossier », la rubrica del « TG-2 », diretta da Ennio Mastro-
Stefano. A prendere la parola, stavolta, saranno proprio loro, 
gli appartenenti all'organizzazione calabrese: I 133 mafiosi 
alla sbarra nel processo di Locri e altri. , 

L'inchiesta non è diretta solo ad accertare l'attuale peri
colosità della 'ndrangheta, ma anche i suoi agganci nel mon
do dell'economia e degli appalti statali, gli stessi e agganci ». 
insomma, che hanno consentito lo scandalo del centro side
rurgico di Gioia Tauro e la questione, ad esempio, della man
cata costrizione delle Officine grandi riparazioni delle Fer
rovie dello Stato che dovevano sorgere in Calabria. 
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LA FAMIGLIA PARTRIDGE: a Mio figlio femminista», 
con Susan Dav e David Cassidy; regia di Jerry Paris 
UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fari; musiche 
di Bellini. Schubert, Brahms e Listz 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Chiale 
LINEA VERDE, di Federico Fazzuoli 
TG L'UUA. di Alfredo Ferruzza 
TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA I N . . . presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING, settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
PATTUGLIA RICUPERO: «I l tesoro della Bugatti». 
con Andy Griffith e Joel Higgms 
90. MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie B 
TELEGIORNALE 
«LA CASA ROSSA»; regia di Luigi Perelh. con Alida 
Valli, Pietro Biondi. Marisa Belli <3 p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

12,15 CIAO DEBBIE: « Debble fa carriera», con Don Cha-
stam. Tom Boslev e Patricia Smith 

12,40 ANTEPRIMA CRAZY BUS; presentano Massimo Boldi, 
Carlo Deile Piane. Daniela Goggi e Alfredo Papa 

13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,30 COLOMBO: «Un giallo da manuale» (telefilm) 
15.55 TG2 - DIRETTA SPORT - Tennis - Coppa Davis: In

ghilterra-Italia. Rovigo Rugby: Italia-Francia 
17,30 CRAZY BUS - Autobus pazzo 
18.40 TG2 GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo di 

una partita di serie A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 MILLEMILIONI. con Raffaella Carrà - Regia di Gino 

Land! (I. p.) 
21.50 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22.45 TG2 STANOTTE 
23.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

• TV 3 

D TV 2 
10.00 DISEGNI ANIMATI 
10,20 MOTORE '80 
10.45 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 
11.05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA; musiche di Weber 
11,45 TG2 - ATLANTE: « Dei piccoli piaceri quotidiani » 

14.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA » 
16.35 L'USURA, con Gianni Cavina. Luciano Negnni. Victor 

Cavallo, regia di Maurizio Rotundi 
18.00 LO SCATOLONE: « Antologia di nuovissimi, nuovi e se

minuovi » (5. p.) 
19.00 TG3 
19,20 CHI CI INVITA? i4 p > 
20.40 TG3 - LO SPORT i 
21.25 TG3 - SPORT REGIONE i 
21.45 I GIORNI DI CABIRIA: «Cinema a Tonno dal 1898 

al 1918». di Gianni Rondokno (3. p.) 
22.20 TG3 
22.40 CANTA CHE NON T I PASSA 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8 Ì0 
9. 10. 13. 17 19. 21. 23. 6. K. 
sveglio muaica.e, 6,30 II io 
pò in d.scoteca. 7 MIL-IUM 
per un giorno di festa. 8. I 
fatti e ie opinioni: 8.40 La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10.13: Esercizi di ballo; 11: 
Black-out; 11.50: IA mia vo 
ce per la tua domenica; 
12,30. 15. 17,05: Carta bianca; 
13,15: Foto copia; 14 30: Ra 
diouno per tutti , 15 50: Tut

to :1 calco nv.nuto per mi 
auto. 19.20. GR 1 Sport, tut 
tobrt-sket; 19.55. Il vampiro. 
di W A. Vohlhruck. 20 35 
Facile ascolto: 23.10. La te 
I^lonaia 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 6 05 rì.:«), 
7.30 8 30. 9.J0 11.30 12.3U. 
I3..10. 15,48. 16 55. 18 30. 19.30. 
22.38; 6. B.06. 6 35. 7.05. 7.5ó 
Sabato e domenica; 8.15: Og
gi e domenica, 8,45: Video 
flash; 9 35" Il baraccone; li-
Frank Sinatra; 12: GR 2 an

teprima s.port: 12.15 Le nv.l 
le c-an/om. 12 45 Hit p.\r«« 
de. 13.41 Sound track. 14 
rr.i-iniNMoni regional . 14 30 
15.50 17.45 18 32 Domenici 
con noi. 19 50 Le nuove ->io 
ne d'Italia: 20 10 Momenti 
museali . 21: Notteieni|H). 
22 50 Buonanotte Europa 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 
9.45. 11.45. 13 45. 18 50. 19. 
20.45. 21 50. 23.50; 6. Quoti 
diana Rndiotre: 6 55 8 30. 
10,30. Il concerto del mat

tino: 7.28: Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre. 12 11 
tempo e i giorni; 13.15 Di 
-conovita: 14: Antologia di 
Radiotre; 15.30. Progetto mu 
•.ca. 16.30 Dimensione 4.0-
vane. 17 Otello, musica di 
G Rossini, dirige John Me 
Carihy. 20 Pranzo alle ot
to: 21: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano 1980-1981: 
dirige Gabriel Chmura (nel 
l'intervallo, 21.45: Rassegna 
delle riviste): 22,25: L'impie
go dei farmaci in psichi a 
ina ; 23.05: Il jazz. 

In scena a Roma 

Ma con 
il re 

muore 
anche 
il suo 

potere? 
ROMA — Treni 'anni fa, 
quando si parlava di avan
guardia a teatro, ci si rile-
riva sopra t tu t to al lavoro 
che alcuni autori operava
no sul linguaggio, sui dia
loghi e sulla costruzione de
gli intrecci; non alle tecni
che di allestimento e inter
pretazione, come, invece, 
si intende oggi con l'idea di 
ricerca scenica. Infatti, un 
autore come Eugéne Ione-
sco, prima ancora di esse
re un togato accademico di 
Francia,"è s ta to un teatran
te controcorrente, quasi 
« offensivo » con le sue pro
poste e le sue provocazioni 
inconsuete. 

Si può dire che lonesco, 
prat icamente , è nato con 
La cantatricc calva, nel 
1950, in un piccolo teatr ino 
parigino, e si può ancora di
re che si è est into nel 1962, 
con la pr ima rappresenta
zione del Re muore, il più 
completo esempio del suo 
teatro dell 'assurdo, pure un 
testo s t re t tamente legato 
ai canoni, diciamo così, tra
dizionali. Dopo quasi venti 
anni Bruno Cirino, con la 
sua cooperativa « Teatrog-
gj », r ipropone quell 'at to 
unico così ambiguo e con
troverso, sollevando qual
che dubbio, sia per la scel
ta in se stessa, sia per la 
forzata e macchinosa rea
lizzazione scenica. 

77 re muore racconta con
temporaneamente della '.de
cadenza del potere, come 
espressione propria della 
umani tà , della mor te del
l 'uomo in senso generale e 
delle manifeste forze auto
distrut tr ici delle società 
moderne; il tu t to attraver
so la storia di un re pluri-
centenario che arriva al ter
mine della propr ia esisten
za e del proprio dominio, 
senza riuscire ad accet tare 
definitivamente il suo de
st ino di mor te . I n somma 
temi di vasta por ta ta non 
mancano (ma d 'al tra pa r t e 
sono tutte questioni già am
piamente t r a t t a t e nelle ope
re precedenti dello s tesso 
autore) , ma, alla s t re t t a 
conclusiva, sembra quasi 
che nessuno desìi argomen
ti t ra t ta t i trovi al tra solu
zione che appunto la mor
te, il nulla più totale. 

L'allestimento di Cirino, 
in scena all 'Aurora, e che 
si avvale di Rober to Bisac
ce), Didi Perego e Angela 
Cardile quali protagonist i , 
stupisce innanzi tut to poi
ché l 'atto unico viene frat
tu ra to in due tempi, sepa
rat i da un intervallo che ci 
sembra giungere nel mo
men to meno oppor tuno: 
duran te la conclusiva pre
sa di coscienza del re di 
fronte alla mor te . i\la ancor 
pr ima di ogni problema 
tecnico c'è da aff iontarc il 
valore di una scelta testua
le siffatta. S e par la to e 
si disquisisce ancora, del 
cl ima catastrofico che ac
compagna i nostri anni 
più recenti, ma a nos t ro 
avviso la le t tera tura tea
trale contemporanea offre 
opere assai meno da ta te 
del Re muore, che però, co
me il l a \o ro di lonesco, 
propongono « meditazioni » 
similari. 

E non c'è bisogno di fa
re nomi, alla fine, ognuno 
compie le scelte che prefe
risce. 

Allora par l iamo del Re 
muore. Dopo aver scr i t to 
ques to testo, ma forse e 
solo una coincidenza, lo
nesco ha preso ad appro
fondire il suo celebrato 
qualunquismo sociale che 
lo ha por ta to a opere deci
samente minori rispetto al
la pr ima produzione, e an
che a insuccessi abbastan
za clamorosi . Comunque / / 
re timore, per la ambigui
tà di cui si è de t to in prece
denza, contiene profondi 
« germi » della posizione 
anche politica che verrà 
assunta poco dopo. Le in
quietudini del re, pure 
s t re t te in un ' intelaiatura 
formalmente perfetta, re
s tano a metà s t rada fra 
l 'assurdo, nel \ e r o senso 
della parola, e la retorica 
della tragedia. 

Tale ambivalenza si ritro
va anche nello spettacolo 
d i re t to da Cirino, e non so
lo nella a l terna recitazione 
degli interpreti — oltre ai 
t re già citati bisogna ag
giungere Giuliano Manetti . 
Claudia Ricatti e Piero Ca
r e n o —. bensì anche nelle 
scene, a volte lineari, a vol
te t roppo complesse di Bru
no Buonincontri , nei costu
mi di Stefania Benelli e 
nelle musiche di Tito Schi-
pa jr. 

Insomma uno spettacolo 
fedelissimo all 'autore, ma 
c'è da chiedersi quanto sia 
accettabile, fino in fondo. 
il de t ta to , scenico e soprat
tu t to sociale di lonesco. 

Nicola Fano 

Emico Montesano in « Bravo! » 

Fregoli, 
resti 

sempre il 
migliore! 

ROMA — Tempi di crisi per 
il grande spettacolo? Al Si
stina. come bandiere d'ab
bondanza, si sciorinano sce
ne illusionistiche, musiche 
spumaiuine e languide, co
stumi multipli, dorati, pastel
lo, inargentati e — quel che 
è meglio — schiere di gam
be ballerine come ai buoni 
vecchi tempi. Enrico Monte-
sano. comico di turno, alla 
seconda esperienza dopo il 
Rugantino, su questo palco
scenico. è costretto dalla 
spettacolare circostanza a 
spremersi fino all'osso; lui 
romano indolente, a dar fuo
co a tutte le cartucce che 
ha a disposizione, in osse
quio a questa estemporanea 
voglia matta della rivista di 
retrocedere a fasti che, in 
fondo, non sono neppure trop
po antichi. 

Siamo sulla scena di Bra
vo!, la nuova produzione 
fitta di nomi storici del ge
nere. da Pietro Garinei per 
la regia ad Armando Tro-
vajoli per le musiche e Gino 
Landi e Giulio Coltellacci ri
spettivamente per le coreo
grafie e le scenografie e co
stumi. Se non bastasse il 
cast d'esperti, quasi uomini-
libro (il clima è un po' da 
da Farenheit 451), esplode 

una vistosa, aperta voglia 
di rivivere, antologizzare tut
to il piacere elle la rivista 
qua e là, a periodi alterni, ha 
procurato ai suoi affezionati 
spettatori. 

Allora, ecco io spunto esi
le: una passeggiata, padre 
attore e figlio sbarazzino, 
costretti dalla situazione fa
miliare a non vedersi troppo 
spesso, mano per la mano 
sul palcoscenico a riposo, in 
una festività, di pomeriggio. 
Le domande maliziose o 
strappacuore del bimbetto 
(un decenne, efficiente Mas
similiano Franciosa) stimo
lano l'inventiva, più spesso 
la nostalgia, dell'adulto, che 
deve proprio lì inventarsi uno 
spettacolo. 

Lo schema d'intreccio — 
teatro nel teatro, quinte por
tate sul proscenio, attrezze
rie smobilitate e travestite in 
fretta in arredi veri — è, 
questo si, segnale della cri
si: non sarà mica un caso 
che. solo in questa stagione 
siamo al terzo, quarto spet
tacolo die punta su questa 
giustificazione? 

Risolti, comunque. 1 conti 
con la coscienza in fondo 
morbidissima degli spettatori 
del Sistina (chiarito cioè 
che siamo di fronte a un so

gno. piuttosto die a un'esi
bizione sfacciata di ricchez
ze), sedici danzatori mima
no la « New York New 
York » che si dipinge sullo 
sfondo: enfatizzano la vec
chia parodia degli spettacoli 
impegnati, tutti Kurt Weill e 
Terzo Reich « terrorizzante 
e misero»; fanno fiorire, co
me un delicato ventaglio pro
veniente dal Giappone, un 
Pinocchio in stile nò, bizzar
ro e asimmetrico in mezzo a 
tanto regolare enciplopedismo. 

Montesano ha già ballato 
con buon fiato, e intanto ha 
tirato fuori la carta delle 
imitazioni: petrolineggia, e-
mula Totò, Wanda Osiris, giù 
giù fino a Dorelli e a Delia 
Scala: ogni volta, a riflettere 
l'immagine, c'è il corpo di 
ballo sullo sfondo. Ma que
sta rivista vuol dare proprio 
tutto (è la farraginosità, in
fatti, il difetto che ci si può 
trovare), e allora si immobi
lizza anche nello sketch. Alla 
Spaccesi. magari, con giochi 
di magia, ancora, ma tutti 
volgari e verbali, da presti
giatore di paese (a tenere da 
spalla, non proprio egregia
mente, è Laura D'Angelo, 
donna di presenza imponente. 
e qui finisce l'elenco delle 

qualità). O alla Montesano, 
imitatore, da lontananze si
derali, del sogno americano 
della «• maranella >. 

Ma non è un caso che 
Bravo! abbia scelto la chia
ve dell'imitazione, come pu
re quella dell'« antologia »: e 
intanto è quel certo geniac-
cio alla Fregoli la carta mi
gliore dell'attore romano. De
bole nelle scene tirate a sen
so unico, troppo disposto a 
farsi metter in bocca battu
te (tutte dovute a Terzoli e 
Va ime) di gusto spesso mol
to, molto dubbio, Montesano 
si riscatta in una serie di 
travestimenti velocissimi, che 
poco debbono alla parola, 
molto alla capacità tutta fi
sica, di mimesi. 

Dietro, per tutto II tempo, 
le scenografie hanno compiu
to piccoli prodigi (porte colo
rate che si sdoppiano, effet
ti-pioggia riusciti a perfezio
ne). maliziose e nostalgiche 
come le musiche, fondamen
tali nello spettacolo di Ar
mando Trovajoli. 

Maria Serena Palier! 

NELLE FOTO: due ice ne di 
« Bravo! », il nuovo spettaco
lo musicale Interpretato da 
Enrico Montesano 

Fonte 
dì Teorema. 

-'. m*$ì Miscelatore da lavabo serie Fonte. D i s e l l o 63 Ac*v"e Cssf ;no.-.ì. 
Dischi dì ceramica SPK Fe'dm-jh'e in ossido d a'iumm'o s;nterizzato 
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Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulico. 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte 
sarà ancora fi sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

rubine; lana 
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Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
cerche per lo studio dei materiali e.dei metodi 

di fusione, ricerche ne! design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con • la collaborazione di 
Achille Castiglioni. 

Teorema. Rubinetterie da tramandare. 
R^rcncr,eTeore^SpA/^065Lume«*rtSS (BS)V14Rom«,M/te. 1030)827307/TELEX300343TEO.Rtr;! 


